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Bene la Libertas Cussignacco contro la Omnia

Costruzioni

tremilasport.com /basket/bene-la-libertas-cussignacco-contro-la-omnia-costruzioni/

POL. LIBERTAS CUSSIGNACCO – OMNIA

COSTRUZIONI SGT U20: 65 – 47  (12 – 6; 26

– 9; 15 – 15; 12 – 17)

Tabellino: Barbo 7, Guidoboni, Piccinin 9,

Iacumin 6, Bresciani 7, Goriup, Tossut 3,

Zacchigna 10, Beduschi 2, Riccio 3, Prodan ne.

Coach: M. Fornasaro

Nella quinta giornata di campionato la SGT fa

visita alla P.L. Cussignacco, una delle migliori

formazioni attualmente della serie C, che

annovera tra le proprie fila giocatrici di buon

livello ed esperienza con molte giovani

talentuose, aspirando al salto di categoria.

Le triestine partono con una difesa molto cauta,

che sortisce l’effetto di imbrigliare inizialmente il

Cussignacco, ma in attacco non riescono a sfruttare bene alcune giocate, perdendo così dei punti importanti.

Nel secondo quarto le udinesi mettono in campo un pressing aggressivo a tutto campo che annichilisce le ospiti

per lunghi periodi, lasciando nelle mani delle padroni di casa molte palle che regolarmente vengono finalizzate

con ben poca difficoltà. Il parziale finale del quarto è drammatico 26 a 9 e l’autostima delle triestine sottozero.

Durante il riposo, nello spogliatoio, coach Fornasaro prova a far leva sull’orgoglio e sulla capacità di reagire r di

giocare delle biancoazzurre, ripetendo e riorganizzando gli schemi di gioco, atti a superare il pressing nelle fasi

di ripartenza.

Al rientro in campo, recependo le istruzioni ricevute, con una maggiore organizzazione in fase di impostazione,

la SGT riesce a limitare l’aggressività ed il pressing avversario aumentando nel contempo la propria la autostima

nel cercare e trovare il canestro, tenendo appaiate le avversarie nel punteggio del quarto.

Nell’ultimo quarto, complice un calo di lucidità e una minore freschezza atletica delle padroni di casa,

consentono alle “mule” della SGT di riattivare una buona circolazione di palla con buone scelte a canestro che

permetto di recuperare nel punteggio e di chiudere l’incontro in con una prestazione in progress. Una citazione

di riguardo va alla Iacumin, atleta quasi debuttante nella formazione della SGT, la quale, pur entrando negli ultimi

minuti finali, trova 3 ottimi canestri, galvanizzando tutte le compagne.

Futuro lavoro extra per coach Fornasaro in palestra, dedicato a migliorare, in tempi brevi, l’atteggiamento e il

gioco in presenza del pressing avversario.
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2° Pallavolisti del Futuro: le maggiori U16 italiane

a Gemona

tremilasport.com /volley/2-pallavolisti-del-futuro-le-maggiori-u16-italiane-a-gemona/

Da

Redazione Online

-

5 dicembre 2017

Una maratona di volley no stop. Questo sarà il

2° Torneo Internazionale Libertas

“Pallavolisti del Futuro”, organizzato dal

Volley Ball Gemona, che vedrà gli U16

maschili delle maggiori squadre italiane

affrontarsi sui tre campi allestiti al Palacus

Udine dalle 9.00 di venerdì 8 dicembre.

Le partite da tre set a 25 punti, con il tie-

breack a 15, saranno giocate secondo la

formula all’italiana. Andranno avanti ad

oltranza senza soluzione di continuità fino alle

finali di 5° e 6°, e 3° e 4° posto, in programma

nel pomeriggio. La finalissima è prevista

intorno alle ore 17.00.

Oltre alla squadra di casa saranno presenti i

campioni nazionali U16 del Volley Treviso; i n°

3 in Italia del Volley Segrate 1978; i vicentini

del Volley Castellana; il Volley San Donà

insieme al Portogruaro; la Futura Cordenons;

e la Libertas Pasian di Prato che giocherà con

la Libertas Martignacco.

Benché la data non permetta quest’anno alle squadre estere di partecipare – poiché l’8

dicembre è festa solo in Italia – prenderanno parte alla manifestazione i vivai delle migliori

squadre dello stivale.

Si segnala in particolare il Segrate, che fornisce i giocatori alla Power Volley Milano e con cui

il Gemona ha da poco siglato un gemellaggio.

Proprio in virtù dell’entrata del Volley Ball Gemona nel circuito della Power School, Nicola

Zonta si trova in prestito fra le fila del sodalizio lombardo.  L’ottimo palleggiatore ha già

attirato le attenzioni dell’allenatore della Power Volley, attualmente in zona play off scudetto

della serie massima serie nazionale. In una recente intervista su Rai Sport, infatti, Andrea

Giani ha pubblicamente rivolto lodi sperticate al giocatore del Gemona, rammaricandosi per la

burocrazia che gli impedisce di convocarlo in prima squadra.
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4/12/2017

Judo Kuroki Tarcento per la 33^ volta in Serie A

tremilasport.com /altri-sport/judo-kuroki-tarcento-per-la-33-volta-in-serie-a/

Da

Redazione Online

-

4 dicembre 2017

Tutto pronto per la 33a

partecipazione consecutiva

alla Serie A a squadre per il

Judo Kuroki Tarcento. La

formazione tarcentina sarà al

via a Roma nella Serie A 2 e

cercherà di strappare un

piazzamento di rilievo. La

storia del Kuroki in serie A è

iniziata nel 1985 a Bologna e

non ha avuto alcuna

soluzione di continuità. Storia

che è stata la spina dorsale

del club tarcentino, che anno

dopo anno ha onorato la

massima serie nazionale.

Questa la formazione che difenderà i coloro rosso-bianchi dei tarcentini: Kg. 66 – Boris

Gubiani e Gianluca Tieppo; Kg. 73 – Gino Gianmarco Stefanel (capitano) e Ivan Shaurli; Kg.

81 – Alessio Marini (dal C.S. Giovinazzo Roma); Kg. 90 – Francesco Trevisiol e Astrit Resuli;

Kg.+90 – Mohammed Labhaub (dal Fenati Spilimbergo); Coach – Stefano Stefanel.

La formazione tarcentina va in campo con tre juniores, quattro seniores e un master. Torna in

panchina Stefano Stefanel dopo 27 anni (di cui 24 passati a fare il Consigliere Federale):

l’ultima volta era stato a Torino nel 1990. La gara a squadre a Roma viene dopo la bella prova

a squadre in Alpen Adria Liga e le sfortunate finali di Gino Gianmarco Stefanel (Coppa Italia) e

Iacopo Bardus (Campionato Italiano Esordienti).

Benissimo invece i giovanissimi nel 13° Sport, judo e…divertimento organizzato a Udine dallo

Sport Team nell’ambito del Circuito Propaganda Libertas: alla fine i judoka tarcentini sono

arrivati al secondo posto dietro i padroni di casa.
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4/12/2017

Martignacco: contro la corazzata Vicenza arriva il

primo ko

tremilasport.com /volley/martignacco-contro-la-corazzata-vicenza-arriva-il-primo-ko/

LIBERTAS MARTIGNACCO

– ANTHEA VICENZA 1-3

ITAS CITTA’ FIERA:

Caravello (capitano),

Pozzoni, Frison, Beltrame,

Cibin, Molinaro, Fedrigo,

Chiodo, Persello, Gennari,

Martinuzzo, De Nardi (libero),

Pecali, (II libero). All. Marco

Gazzotti;

ANTHEA VOLLEY

VICENZA: Tosi, Bellinaso,

Salvestrini, Guasti, Perata,

Tangini, D’Ambros (libero),

Assirelli, Filippin, Milan (II libero), Coppi. All. Marella Cavallaro.

Arbitri: Cesare Mazzotta, Giancarlo Vitelli.

Durata: 37, 26, 27, 25.

LA CRONACA –  Dopo sette vittorie consecutive, arriva la prima sconfitta stagionale per l’Itas

Città Fiera. A frenare la corsa delle ragazze di Martignacco, l’Anthea Volley Vicenza. Una gara

intensa, quella tra i due club, che si chiude 1-3 (27-29, 25-19, 20-25,20-25) dopo quasi due ore

di gioco. Qualche difficoltà di troppo in ricezione, numerosi errori in battuta e un muro non

attentissimo: le ragazze di Gazzotti questa sera non sono riuscite a stare al passo di una

squadra tecnicamente molto preparata e lucida su ogni fondamentale.

Il tecnico sceglie Gennari in regia, Pozzoni opposto, Caravello (capitano) e Beltrame in banda,

Martinuzzo e Molinaro al centro, De Nardi libero.

Parte bene l’Itas Città Fiera, che si ritrova subito avanti di 4 punti (Molinaro a punto, ace di

Gennari). L’Anthea Volley Vicenza, però, non si perde d’animo e complice una buona battuta e

una gran precisione in difesa mette in difficoltà le ragazze di Gazzotti, riuscendo a portarsi sul

5-5. Da lì in poi la gara prosegue punto a punto. Con l’errore in ricezione di Pozzoni e l’attacco

murato a Caravello, l’Itas Città Fiera è costretta a rincorrere (10-7). Molinaro mette il punto

dell’11-12, ma quello successivo è dell’Anthea Volley Vicenza. Solo Beltrame, prima con un

gran lungolinea e poi con un pallonetto in zona 3, riesce a portare la situazione sul pari (14-

14). Le ragazze di coach Cavallaro non mollano e continuano a dare filo da torcere all’Itas

Città Fiera (18-20) spingendo Gazzotti a chiamare time out. Ancora Beltrame (a muro) dà

respiro alla squadra (20-20) mentre Molinaro decide il sorpasso (21-20). La centrale mette

l’ace del 23-21 e Pozzoni si prende il 24° punto. L’Anthea Volley Vicenza spezza il ritmo delle

avversarie chiamando tempo e lo stesso fa Gazzotti nel punto successivo. Il set – che sul

finale ha visto l’ingresso in campo di Fedrigo al posto di Caravello – prosegue punto a punto e

si chiude 27-29. Le proteste sull’ultimo punto, un 4° tocco non visto dall’arbitro, costano il
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cartellino giallo a Pozzoni.

Il secondo set – con il sestetto iniziale in campo – comincia sulla falsariga del primo, un punto

per parte. L’Itas Città Fiera va in vantaggio (6-4, 10-8), ma l’Anthea volley Vicenza è viva e lo

dimostra riuscendo a ritrovare il pari con un punto della sua palleggiatrice e con un ace.

Pozzoni, Martinuzzo e Molinaro (ace) dimostrano le loro qualità e riescono a riportare avanti

l’Itas Città Fiera (14-10). Le ragazze di coach Cavallaro si rifanno ancora sotto (17-16) ma

Pozzoni ristabilisce le distanze con un mani fuori (19-17). Entra Fedrigo per Caravello e

Molinaro, con due punti consecutivi, fissa il punteggio sul 22-18. L’ace della centrale, subito

dopo, mette fine al set sul 25-19.

Gazzotti decide di ripartire senza il suo capitano e ti dare spazio a Fedrigo, come sul finale del

secondo set. Per le giocatrici non è affatto un inizio facile (2-6). Il tecnico chiama time out, ma

la squadra fatica a ritrovarsi e commette errori un po’ in tutti i fondamentali (8-12). L’Anthea

Volley Vicenza non ha alcuna paura della prima in classifica e lo dimostra attaccando e

difendendo qualsiasi pallone (11-16). Gazzotti prova la carta Chiodo (al posto di Gennari) e

Beltrame trova il punto del 12-17. Il tecnico inserisce Presello al posto di Martinuzzo e poi sul

15-20 chiama un altro time out. Troppe cose non funzionano, il terzo set è da dimenticare: 20-

25.

Nel 4° set si rivedono dall’inizio Caravello e Gennari. Le ragazze della Libertas Martignacco,

consapevoli che la gara va ripresa in mano, partono con l’atteggiamento giusto e si portano

subito in avanti (5-2). L’avversario, però, non sembra aver alcuna intenzione di lasciar andare

avanti le padrone di casa e spinge fino a trovarsi 8-9 e poi 11-13. Sul 12-15 arriva il cartellino

rosso per Gazzotti: troppe, secondo l’arbitro, le proteste per una doppia del palleggiatore non

fischiata. Il vantaggio dell’Anthea Volley Vicenza si fa sempre più solido (15-20), l’Itas Città

Fiera ci mette del suo commettendo una serie di errori decisivi (tre quelli consecutivi in

battuta). Il set termina 20-25.

Miglior realizzatrice è Molinaro con 24 punti, poi Beltrame con 17, Martinuzzo con 11, Pozzoni

con 8, Gennari con 5 e Caravello con 3.

2/2



In 11mila per Telethon con oltre 460 squadre

udinetoday.it /cronaca/in-11mila-per-telethon-con-oltre-460-squadre.html

Il freddo non ha fermato gli atleti della 24x1 ora di Telethon. In 11mila divisi in 460 squadre hanno gareggiato per
la solidarietà lungo le vie di Udine.

Folta anche la rappresentanza studentesca, posto che alla Staffetta Scuole hanno partecipato 1.300 ragazzi. La
chiusura ufficiale della corsa, in una città trasformatasi in vivace palcoscenico, è stata proclamata alle 15 esatte
di oggi dal palco di via Mercatovecchio.

Per le donazioni c'è ancora qualche giorno. Fino a metà dicembre infatti sarà possibile donare per sostenere la
ricerca. Un record quello del 2017 per presenze che vuole bissare anche il successo delle donazioni del 2016
quando hanno sfiorato quota 209.304 euro per un totale, sommato a quello delle scorse edizioni di 1.500.000
euro.

Gli "ironman" della staffetta 

Menzione dovuta per gli Ironman e le ironwomand della Staffetta Telethon, ovvero per i podisti che hanno corso
l’intera 24 per un’ora: sono 14, con prevalenza maschile (9 unità a cinque),
Ha corso invece buona parte della Staffetta la grintosissima maratoneta Silvia Furlani, esempio di
determinazione, tenacia, fiducia: pur affetta da sclerosi multipla, continua a cimentarsi in impegnative prove
sportive ed è da poco rientrata dal Cammino di Santiago. La 24 per un'ora udinese è, per lei, appuntamento
imperdibile.
 

Premio speciale per Jacopo

Sia il Comitato organizzatore Staffette Telethon che il Comune di Udine hanno voluto conferire un
riconoscimento speciale al giovane Jacopo, il 14enne friulano affetto da distrofia muscolare di Duchenne che ha
introdotto l';apertura della 24 per un'ora, sabato pomeriggio, con un giro d'onore sul circuito sulla sua carrozzina
elettrica, scortato da un gruppo di campioni fra cui i fratelli Braidot, Alessandro De Marchi, della Nazionale
italiana ciclismo, e Michele Pittacolo, campione paralimpico. Alla sua accompagnatrice ufficiale, in
rappresentanza di tutti gli sportivi che hanno scortato il ragazzo, è andato invece il Premio Fair Play.
 

Personalità in pista

Si è aperta e chiusa con testimonial d'eccezione, la 19^ Staffetta Telethon lanciata all';avvio dal campione Alex
Zanardi e da Laura Bassi e accompagnata al capolinea dalla campionessa olimpica Manuela Di Centa, che ha
sfrecciato per le vie di Udine nell'ultima ora. In pista anche personalità del mondo della politica, dal sindaco di
Udine, Furio Honsell, agli assessori del Comune di Udine Alessandro Venanzi e Raffaella Basana, fino agli
assessori regionali Maria Grazia Santoro (nel pomeriggio di sabato) e Paolo Panontin. Si sono trasformati in
podisti anche il primo cittadino di Palmanova, Francesco Martines, e i sindaci di Remanzacco e Torreano di
Cividale, Daniela Briz e Roberto Sabbadini.

Le squadre "vincitrici"

Gara di soliderarietà sì, ma con qualche piccola soddisfazione.

Tra le squadra che hanno fatto meglio in termini di tempo e chilometri ci sono Fvg Triathlon Team, con 261 giri;
in seconda posizione i Vigili del fuoco interregionali (257), in terza l'Atletica Monfalcone. Seguono, ex aequo,
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Azzano Runners e Avis Casarsa - San Giovanni (240 giri), Libertas Porcia, Friulrunners, Atletica Leone San
Marco, Donatori di Sangue e, al decimo posto, Idea Prototipi.

PUBBLICITÀ

inRead invented by Teads
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Telethon fa battere il cuore di Udine

ilfriuli.it /articolo/Sport_news/Telethon_fa_battere_il_cuore_di_Udine/22/174055

Successo pieno. La Staffetta Telethon 24 per un'ora segna un nuovo record, totalizzando 450 squadre, e si

conferma così manifestazione dalla fortissima capacità attrattiva, a dimostrazione di come l'importante

messaggio di solidarietà alla base della due giorni udinese si sia ormai radicato nel cuore della gente friulana, e

non solo.

L'edizione 2017 dell'evento, la 19esima, ha impegnato in un'autentica maratona solidale oltre 11 mila persone,

suddivise appunto in 450 gruppi. Folta anche la rappresentanza studentesca, posto che alla Staffetta Scuole

hanno partecipato 1.300 ragazzi. La chiusura ufficiale della corsa, in una città trasformatasi in vivace

palcoscenico, è stata proclamata alle 15 esatte di oggi dal palco di via Mercatovecchio. Il presidente del

Comitato Udinese Staffette Telethon, Venanzio Ortis, rivolge a nome di tutti i suoi collaboratori un sentito

ringraziamento a coloro (e di squadrone davvero imponente si tratta) che hanno concorso alla buona riuscita

della circostanza: "Grazie - dichiara - alle istituzioni, dalla Regione al Comune di Udine, ai tantissimi volontari,

alle associazioni e alle forze dell'ordine, che hanno vigilato sulla sicurezza dell'evento, ai numerosi sponsor

privati. La macchina organizzativa, supportata come sempre da Valerio Gaiotto, componente del Comitato, si è

confermata efficiente, capace di gestire al meglio un weekend dai grandi numeri. E' stata una 24 ore da record,

sia sul piano delle adesioni che su quello della "compostezza" dei partecipanti, ingrediente fondamentale per far

sì che la manifestazione non registrasse alcun intoppo". 

Nella logistica ha avuto un ruolo determinante l'Associazione Maratonina Udinese.

DONAZIONI. Bisognerà attendere ancora alcuni giorni per conoscere l'entità delle donazioni effettuate

nell'edizione 2017 della Staffetta Telethon: i versamenti tramite i canali di Bnl – Gruppo Bnp Paribas, main

sponsor dell’evento, saranno infatti possibili fino, all'incirca, alla metà di dicembre. In attesa della chiusura

ufficiale del contatore va ricordato che nel 2016 la Staffetta friulana (al via c’erano 453 squadre) ha permesso di

raccogliere e devolvere interamente alla ricerca scientifica coordinata da Telethon ben 209.304 euro. Il totale
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accumulato nel corso delle 18 edizioni precedenti ha superato quota 1.500.000 euro.

GLI IRONMAN. Menzione dovuta per gli "ironman" (e le "ironwoman") della Staffetta Telethon, ovvero per i

podisti che hanno corso l’intera 24 per un’ora: sono 14, con prevalenza maschile (9 unità a cinque), e

rispondono ai nomi (in ordine di piazzamento) di Massimo Martella (primo, con 122 giri), Cesario Barone

(secondo, con 121), Vanda Beltrame (in terza posizione, con 120 giri), Nives Buzzi, Gianluca Pagazzi,

Raffaele Stumpo, Elisa Cassan, Denis Treu, Roberto Carniel, Giuseppe De Masi, Aldo Maranzina, Laura

Milani, Priscilla Parascandolo e Marco Di Just.

SILVIA FURLANI. Ha corso invece buona parte della Staffetta la grintosissima maratoneta  Silvia Furlani,

esempio di determinazione, tenacia, fiducia: pur affetta da sclerosi multipla, continua  a cimentarsi in

impegnative prove sportive ed è da poco rientrata dal Cammino di Santiago. La 24 per un'ora udinese è, per lei,

appuntamento imperdibile.

PREMIO SPECIALE A JACOPO.  Sia il Comitato organizzatore Staffette Telethon che il Comune di Udine hanno

voluto conferire un riconoscimento speciale al giovane Jacopo, il 14enne friulano affetto da distrofia muscolare

di Duchenne che ha introdotto l'apertura della 24 per un'ora, sabato pomeriggio, con un giro d'onore sul circuito

sulla sua carrozzina elettrica, scortato da un gruppo di campioni fra cui i fratelli Braidot, Alessandro De

Marchi, della Nazionale italiana ciclismo, e Michele Pittacolo, campione paralimpico. Alla sua accompagnatrice

ufficiale, in rappresentanza di tutti gli sportivi che hanno "scortato" il ragazzo, è andato invece il Premio Fair

Play.

PERSONALITA' IN PISTA. Si è aperta e chiusa con testimonial d'eccezione, la 19a Staffetta Telethon, "lanciata"

all'avvio dal campione Alex Zanardi e da Laura Bassi e accompagnata al capolinea dalla campionessa

olimpica Manuela Di Centa, che ha sfrecciato per le vie di Udine nell'ultima ora. In pista anche personalità del

mondo della politica, dal sindaco di Udine, Furio Honsell, agli assessori del Comune di Udine Alessandro

Venanzi e Raffaella Basana, fino agli assessori regionali Maria Grazia Santoro (nel pomeriggio di sabato) e

Paolo Panontin (oggi, nell'ultima ora); si sono trasformati in podisti anche il primo cittadino di Palmanova,

Francesco Martines (ben due le sue frazioni), e i sindaci di Remanzacco e Torreano di Cividale, Daniela

Briz e Roberto Sabbadini. Non ha voluto mancare all'appuntamento, inoltre, l'ultramaratoneta veneto Nicola

Bottosso.

CLASSIFICHE. Per quanto la 24 per un'ora udinese non sia una corsa agonistica e lo spirito sia quello della

partecipazione nel segno della solidarietà, va dato onore al merito delle squadre distintesi nella prova. Citiamo le

prime dieci: in testa alla classifica, per numero di chilometri percorsi, si colloca il Fvg Triathlon Team, con 261

giri; in seconda posizione i Vigili del fuoco interregionali (257), in terza l'Atletica Monfalcone. Seguono, ex

aequo, Azzano Runners e Avis Casarsa - San Giovanni (240 giri), Libertas Porcia, Friulrunners, Atletica Leone

San Marco, Donatori di Sangue e, al decimo posto, Idea Prototipi.

CAROSELLO DI EVENTI. Numerosi gli eventi collaterali che hanno scandito e impreziosito la due giorni, che

anche quest'anno ha potuto contare sulla presenza degli arrotini della Val Resia, dei marcherai di Tarcento e

dello Sweet Team Aniad Fvg, il quale ha invitato tutti a pedalare per illuminare la scritta "Ricerca": hanno

presenziato all'apertura dell'iniziativa il sindaco Furio Honsell e l'assessore Raffaella Basana, seguiti

dall'assessore regionale alla salute Maria Sandra Telesca, che ha anche voluto dare personalmente luce alla

ricerca pedalando, appunto. Lo stesso hanno fatto il pro-rettore vicario dell'Università degli Studi di Udine,

Roberto Pinton, e il responsabile dell'Unità operativa malattie rare dell'Asui di Udine, Bruno Bembi. A chiusura

della Staffetta Telethon lo Sweet Team ha consegnato al Comitato organizzatore un assegno in formato maxi

che certifica il totale dei KW prodotti dalla pedalata per la ricerca.

Tantissimi, poi, i gruppi musicali coinvolti nella due giorni: con le proprie performance hanno vivacizzato la 24

ore, alternandosi in un'autentica staffetta in note, piacevole corollario alla staffetta su strada.
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7/12/2017

Gazzotti: “Anthea Vicenza squadra di altra categoria”

tremilasport.com/volley/gazzotti-anthea-vicenza-squadra-di-altra-categoria/

Da

Redazione Online

-

7 dicembre 2017

“Bisogna valutare quando l’errore è determinato da una tua mancanza o dall’avversario

che ti mette in grande difficoltà”. Parte da qui, Marco Gazzotti, nel commentare la prima

sconfitta della stagione delle sue ragazze. Insomma, a Martignacco, l’Anthea Volley

Vicenza ha vinto meritatamente. “Abbiamo commesso diversi errori nel primo set e

vincerlo poteva essere determinante visto com’è andato poi il secondo – dice il tecnico –

Ma bisogna riconoscere la qualità dell’avversario: l’Anthea Volley Vicenza ha ricevuto e

murato benissimo. Hanno giocatrici di qualità e si è visto”.

Secondo Gazzotti la squadra veneta è stata costruita per vincere il campionato. “Tolto il

palleggiatore tutte le altre hanno giocato titolari in A2 – aggiunge – Noi abbiamo ragazze

che affrontano il campionato di B1 per la prima volta: non è una giustificazione, ma io

non voglio buttare la croce sulle mie giocatrici perché per una volta hanno fatto una

partita al di sotto delle loro possibilità”.

Fino ad ora la Libertas Martignacco ha fatto sette partite ottime. Questa volta, invece,

la squadra ha faticato a muro e al servizio (“Nell’ultimo set eravamo un po’ sfiduciate”) e

l’attacco è stato meno efficace del solito. “Domenica le nostre avversarie hanno giocato

meglio di noi: ma ci può stare, quando ti scontri con squadre più forti è giusto che perdi.

Probabilmente con una prestazione come questa contro un altro club avremmo vinto –

conclude Gazzotti – Ricordiamo sempre, però, che non siamo costruite per essere gli

“ammazza-campionato””.

Sabato 9 dicembre, l’Itas Città Fiera giocherà contro l’Iseo Serrature Pisogne (Brescia)
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alle 20.30. Un’altra gara delicata quella contro la squadra di coach Bonollo, quinta a 15

punti. “Archiviata la sconfitta di domenica, che magari si poteva evitare con qualche

errore in meno, pensiamo ai prossimi due incontri – dice il presidente, Bernardino

Ceccarelli –. Le ragazze devono ritrovare fiducia e motivazioni: solo così potranno

riproporsi con lo spirito delle prime sette partite. Nessun dramma, ma in B1 si deve

giocare con convinzione e con massima concentrazione”. Il pullman partirà da

Martignacco alle 13.30.
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8/12/2017

Ginnastica: tre società Libertas al Torneo delle Regioni

tremilasport.com/altri-sport/ginnastica-tre-societa-libertas-al-torneo-delle-regioni/

La ginnastica Libertas si conferma ai vertici regionali. Sono infatti ben nove le squadre

di tre diverse associazioni Libertas che da venerdì 8 a domenica 10 dicembre

parteciperanno al Torneo delle Regioni di Serie D a Porto San Giorgio (FM).

Sono state ammesse al torneo le due migliori squadre per ogni livello di ogni regione.

La Libertas Porcia l’ASU, e la Trieste Ginnastica porteranno quindi cinque squadre

alla trasferta marchigiana per la ginnastica ritmica; e le ultime due associazioni

gareggeranno con altre quattro per la ginnastica artistica.

L’Associazione Sportiva Udinese (ASU) ha guadagnato il diritto di partecipare con tre

squadre nella ritmica, ma ne porterà solo due, entrambe allenate da Carlotta Longo.

Una di serie D3 Allieve, con Alice Violin, Arianna Soster, Eleonora Clemente, Elisa

Quaiattini e Chiara Tabarro, e un’altra di serie D4 Junior e Senior, con Francesca Bon,

Miriam Cipolla e Elena Pilosio.

Altre tre invece gareggeranno per l’artistica. Una di serie D2 Allieve, con Natalia

Ceballos, Giada Garbino, Agnese Grego, Annamaria Apetrei, Elisa Belafatti e

Aurora Zamolo, allenate da Giulia Mazzetto. La seconda è di 1° divisione open

maschile, con Livan Petris, Marco Morgante, Nicholas Dilorenz e Filippo Giorgiutti.

E la terza di 3° divisione Allievi, con Francesco Barro, Enrico Fantoni, Filippo Zof,

Peter Padovani e Luca Petris. Entrambe le squadre saranno accompagnate dal tecnico

Francesco Braidot.

La sezione ritmica della Libertas Porcia è riuscita a piazzare altre due formazioni di

Allieve allenate da Chiara Cadamuro, una di serie D3 ed una di serie D4. La prima è

formata da Elena Trentin, Giada Mozzon ed Alessia Caputo; la seconda da Nicoletta

Sozza, Giorgia Verona, Matilde Pizzinato, Valentina Valeri ed Emma Polese.
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Il trittico Libertas è completato con la Trieste Ginnastica. Anche l’associazione triestina

era stata ammessa con due squadre, ma ne porterà una sola: quella di Allieve serie D4.

In gara per la ritmica Michelle Kostic, Elisa Vlacci, Giada Di Gaetano, Sofia Daversa,

Emma Pisani e Nicole Vidoli, allenate da Marta Pagot.

La società triestina con il tecnico Silvia Nassivera porterà al trofeo anche una squadra

di ginnastica artistica al trofeo. La compagine di serie D4 allieve, che annovera Sara

Calin, Elisabetta Gori, Giorgia Gregori, Chiara Giuressi, Sonia Lonza, Mia Matehee,

Camilla Kauzki, Francesca Paris e Paola Sossa, sarà inoltre l’unica a rappresentare il

FVG anche al minitrampolino.
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8/12/2017

Novità dell’iscrizione al registro CONI alle conferenze di
Udine e Pordenone

tremilasport.com/altri-sport/novita-delliscrizione-al-registro-coni-alla-conferenza-della-libertas-udinese/

Da

Redazione Online

-

8 dicembre 2017

Una vera e propria rivoluzione è in atto nel mondo delle associazioni sportive. Proprio per

questo, il Comitato Provinciale Libertas di Udine, in accordo con il Centro Regionale

Sportivo Libertas FVG e sul mandato della Libertas Servizi Regionale, organizza una

conferenza di aggiornamento sul nuovo regolamento per l’iscrizione al registro

CONI. L’appuntamento è in programma giovedì 14 dicembre alla Sala Multiseum al 1°

Piano della Piramide presso Città Fiera a Torreano di Martignacco.

La conferenza, con inizio alle ore 19.00, sarà tenuta dall’ing. Daniele Bassi, Consigliere

Nazionale Libertas, esperto della materia. Il consigliere ha infatti preso parte alle riunioni

presso la sede centrale del CONI a Roma, in rappresentanza del Centro Nazionale. In

quelle occasioni sono state illustrate e dibattute le novità del regolamento che andrà in

vigore già da gennaio 2018.

L’iniziativa nasce allo scopo di fornire a tutte le associazioni sportive Libertas della

provincia un’adeguata formazione sulle nuove norme del CONI che entreranno in

vigore dal 1 gennaio 2018. Le società saranno quindi presto obbligate a presentare dati

specifici e particolareggiati sulla propria attività.  Un’associazione con dati irregolari

sarà automaticamente esclusa dal registro CONI, con la perdita immediata di ogni

agevolazione ad essa connessa.

La Libertas Provinciale di Pordenone, dal mandato della Libertas Servizi Regionale e

con il sostegno della Fondazione Friuli, organizza, invece, una conferenza di

aggiornamento sul nuovo regolamento per l’iscrizione al registro CONI in programma

martedì 12 dicembre presso la sala convegni della SINA, a Pordenone in viale Venezia

1/273.

La conferenza, con inizio alle ore 18.00, sarà tenuta dal dott. Michele Sessolo,

commercialista esperto in contabilità delle associazioni sportive.

2/2



7/12/2017

Piccoli campioni crescono allo Sport Team Judo Udine

tremilasport.com/altri-sport/piccoli-campioni-crescono-allo-sport-team-judo-udine/

Da

Redazione Online

-

7 dicembre 2017

Piccoli campioni crescono allo Sport Team Judo Udine Libertas che sabato 2 e

domenica 3 dicembre raccoglie successi e soddisfazioni alla finale dei Campionati

Italiani Esordienti di judo 2017 di Ostia.

Il Palapellicone premia con la medaglia di bronzo Sofia Piani (70 kg), che, seppur in

forza all’Isao Okano Monfalcone, da un anno svolge i propri allenamenti agonistici con

la società udinese.

Ottima la prova di Leonie Chiozza (52 kg), che vince tre incontri e si arrende solo contro

le avversarie che saliranno sul podio. Entra comunque in premiazione ottenendo uno

splendido 7° posto.

Meno fortunata Elenora Zanon. La giovane udinese si impone alla prima gara, ma viene

subito fermata da quella che sarà la nuova campionessa italiana Micaela Sciacovelli. Un

incoraggiante 10° piazzamento su 28 per lei.

Buona performance anche per Riccardo Ceschiutti (55 kg) al 12° posto.

Presenti in gara anche Francesco Nocent (45 kg) e Anna Zanini (48), che dimostrano

impegno e determinazione, pur senza riuscire a collezionare vittorie.
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7/12/2017

Telethon Udine: quasi 1.400 euro donati dalla Libertas
Porcia

tremilasport.com/altri-sport/telethon-udine-quasi-1-400-euro-donati-dalla-libertas-porcia/

Da

Redazione Online

-

7 dicembre 2017

Ricalca il successo dell’anno passato la Libertas Porcia che anche per la IXX edizione

della staffetta Telethon Udine 24×1 ora riesce ad iscrivere 4 squadre per un totale di

96 atleti.

Raggiungere tale cifra non è mai semplicissimo. I purliliesi hanno in realtà “mosso mari e

monti”, arruolando a scopo benefico oltre ai propri tesserati anche amici, parenti,

conoscenti e simpatizzanti, che hanno corso per un’ora con la maglia creata per

l’occasione sul circuito di 1330m attraverso il centro di Udine.

In un’edizione da record, sia per numero di partecipanti che per donazioni raccolte, la

Libertas Porcia è quindi riuscita a contribuire in maniera sensibile.  In aggiunta all’importo

dell’iscrizione alla gara, ha infatti versato alla fondazione altri 1.378,00 euro.

Ma se l’obiettivo principale era la solidarietà, la compagine purliliese è riuscita a portare

a casa anche un notevole risultato agonistico. La Squadra Blu composta dai top runner

si è confermata tra le migliori, percorrendo in totale la bellezza di 333.808 m ed

ottenendo uno straordinario 6° posto su 465 squadre iscritte.

Notevoli prestazioni anche per la Squadra Gialla composta perfino da alcuni

giovanissimi, che ha ottenuto il 155° posto; la Squadra Rosa, tutta femminile, l’ha

seguita a ruota chiudendo al 156°.

Infine la Squadra Verde, organizzata dall’instancabile ed efficientissimo Stefano Sozza,
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che ha reclutato persino la figlia, i genitori, le sorelle e il parentado fino alla settima

generazione, si è piazzata al 183° posto.

Un successo frutto di una grande organizzazione, possibile grazie a Rudi Trost,

Gianpietro Rossi, Alessandro Moro, Luca Martin, Stefano Sozza e Mara Introvigne,

senza i quali questa avventura sarebbe stata impossibile. Sono difatti riusciti a

coinvolgere grandi e piccini, ragazzi, genitori, e sponsor. Ognuno si è prodigato in ogni

modo affinché tutto andasse per il meglio, attraverso un contributo in denaro, in generi di

conforto, in tempo…e, i più piccolini in attesa dei genitori in gara, anche in pazienza.
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10/12/2017

Secco 3-0 per la Libertas Martignacco contro Pisogne

tremilasport.com/volley/secco-3-0-per-la-libertas-martignacco-contro-pisogne/

ISEO SERRATURE: Dall’Acqua, Cavagnoli, Ceron, Silini, Laragione, Stroppa, Baragioli,

Ravelli, Civardi, Giometti, Rosso, Pop. All. Bonollo;

ITAS CITTA’ FIERA: Caravello (capitano), Pozzoni, Frison, Beltrame, Cibin, Molinaro,

Fedrigo, Chiodo, Persello, Gennari, Martinuzzo, De Nardi (libero), Pecali, (II libero). All.

Marco Gazzotti.

Arbitri: Stefano Nava, Michele Marconi

Note: durata set 28’; 28’; 32’.

LA CRONACA – L’Itas Città Fiera centra il successo da tre punti, espugna il Pala Iseo

Serrature e conferma il primato in classifica. La delicata trasferta bresciana contro

Pisogne Volley si chiude 0-3 (24-26, 22-25, 24-26) dopo quasi un’ora e mezzo di gioco.

Le ragazze di Gazzotti si avvicinano al derby contro Talmassons con il sorriso, con 24

punti in 9 gare e da prime della classe.

Il tecnico sceglie Gennari in regia, Pozzoni opposto, Caravello (capitano) e Beltrame in

banda, Martinuzzo e Molinaro al centro, De Nardi libero. Nel primo set le padrone di

casa si portano subito sul 4-2 ma l’Itas Città Fiera pareggia i conti sul 5-5 e sorpassa con

Beltrame (5-8). Stroppa accorcia le distanze (9-11), il colpo in diagonale di Molinaro vale

l’11-13, per trovarsi un attimo dopo sul 15 pari. Le ragazze di Bonollo provano ad

allungare ancora con Stroppa (19-17) ma sul 19-19 è di nuovo equilibrio. La gara

continua punto su punto, Giometti mette la palla del 23 pari e ai vantaggi il parziale è

delle ragazze della Libertas Martignacco (24-26).

Nel secondo set, con Fedrigo al posto di Caravello e Frison al posto di Beltrame, le

ragazze di Gazzotti partono bene (3-4) ma Pisogne pareggia prima con Stroppa (4-4) e

poi con Giometti (5-5). Gennari riporta avanti l’Itas Città Fiera (5-9), Civardi accorcia le
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distanze (9-11) ma la Libertas Martignacco riesce a trovare un vantaggio di 5 punti (16-

21). L’Iseo Serrature prova a reagire (21-23), ma senza riuscirci: il set è dell’Itas Città

Fiera (22-25).

Il terzo set, confermate in banda Fedrigo e Frison, inizia in sostanziale equilibrio (5-5),

Pisogne prova ad allungare (10-7) ma si lascia riprendere sul dieci pari. Le padrone di

casa sorpassano (14-13), si portano in vantaggio (17-15), ma l’Itas Città Fiera non lascia

nulla al caso e trova il pareggio (17-17). L’ace di Molinaro vale il vantaggio (17-18), ma è

19-19 con l’attacco di Stroppa: Pisogne non molla (20-21 poi 23-23) ma è il Martignacco

a chiudere set (24-26) e match.

Migliori realizzatrice Molinaro con 18 punti, seguono Pozzoni con 16, Martinuzzo con 11,

Fedrigo con 7, Frison con 4, Gennari e Beltrame con 3.
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